
i' -

. I 

A n n o ?^WI 
; - • : - ' - - ' = ^ ^ 
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Mentr^tón. Depretis metiita nel-
ranidìo W , s m frutti f̂ f̂ coìji in 
questi ultUivrquattro anni tu go­
verno, un vero esercitogli P^̂ efet-
ti, di sotto-prefetti, di funzionari 
d'ogni specie e categoria — cbia-
iMtV (nad aiidiendum et ad refe­
rendum )) confermano al presidente 

• \ 

deiConsiglio ciie per tutte le terre 
d'Italia spira potente il soffio della 
Opposizione liberale. 

Forse qaes^#otizie, preludio di 
una clamorosa sconfitta porli par-

* tito ministeriale, hanno fatto indu­
giare il ra'Wistero, lo hanno reso 
perplesso ed esitante : comunque, è 
certo, che a tutti questi apportatori 
di tristi novelle, vengono impartiti 
ordini severissimi, istruzioni rigo­
rose in vista della, già iniziata a-
gitazione elettorale. I quattrini sa­
ranno spesi a bizeffe, le pressioni 
saranno esercitate nella man ie j^ 
più sfacciata, e così un altro punto 
dèi liiftoso programma dì Stradel-
l a / i f celebre t< fasciar passare la 
volontà del paese)y- diventerà una 
ridicola menzogna., 

A questo arriveremo e^Oaib^s 
^ s t u p i r e m o certamente perchè 

è ben « tu r a l e che un Govern^ 
quale si è retto fmo ad oggi m 
grazia dì favoritismi, di simonie, 
di pasticci d'ogni forma e colore, 

in­cerchi con ogni pm 
eerenza di immischiarsi nelle eie-
ziOni a vantaggio delle sue creatu-• 

• ^ 

re predilette. 
' Ma ormai la voce è concorde itv̂  

le elézibtìi del 23 (liaggio 1886 man-̂ ^ 
deranno alla Camera, in grande 
maggioranza, deputati d'Opposizio­
ne,, contrarii reGisamento al tra­
sformismo ed all'on. Depretis che 

personalmente ne è l'incarnazione. 
(|gà:» còme potranno ih tale eve­

nienza (assicurata come cosa certa) 
come potranno 1. funzion|j^^j;del 
Governo farsi strumento di ììlèÈite 
arti elettorali? 

Noi sappiamo di avere degli a-
mici, dei liberali provati nelle pub­
bliche amministrazioni ed a loro 
declamo: 

-— Coraggio perchè il sole della 
vittoria già ci arrìde 1 State dunque 

j tetragoni ai maneggi tenebrosi del 
Governo. 

Ma sappiamo di avere anche dei 
nemici, dei funzionarli dipende|i^|i 
dall'on. Depretis ed a questi ri­
cordiamo il debito loro di essere' 

ìiffiparziali con tutti i pagati, di 
punire i soprusi da qualunque 
parta si vengano^^Tperch^.se è vero 
che dalie presènti lotte debba sòr-
tire la rivendicazione della mora-
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lìtà, è necessario che moralmente 
;ed onèstamente si cambatta da 
tutti. 

Che se, per male inteso spirito 
Mi^devp^ione e di partigiai^;^ìa, 
«contro dì noi si schì^tsserq: questi^ 
impiegati e ripetessero le ingiusti­
zie paiesî ^é éecrete che, a: danno 
del nostro partito, T on, Depretis 
ha commesso fino ad,oggi in Par­
lamento, pensino ai casi loro. 

Nessuno è eterno al poteroj e 
quando un G-ovèi'nò morale suc­
cedesse alla presente immoralità 
imperante, d||||||bbe||g9n ramma­
rico dispensarli dai laro servizi, 
ed impedire così che contro gli 
avVersarii dì quel giorho si ripe­
tesse il triste spettacolo d* oggi ai 

aneti 
^ * « * -

'nostri danni. 
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Appendice 90 

Ad evitare incc^gli nelVordinato 
iandamento dell''amministraziohe 
del giorMle^ si inteì^sa quanti^ 
spedendo Gorrispondeme, o interh" 
dono fare qrdinàzióm di copie, a 
volere aggiùngervi il relativo im* 
porto. 

29 aprila. 

TEATRO LAYEZZQ 
£iO spottacoto d'opera al nostro 

Teatro Lavezzo ognÌ\. sera acquista 
maggiore simpatia, tanto che il pub­
blico vi accorre sempre numeroso, 

Il BixI^M rmsQh§^^ sonilffi 
maestro Verdi corno lavoro musicale 
è conOBcintissìmo, nò ci intrattoremo 
quindi a discuterlo per non gettar 
tempo e rubare dello spazio a) gior« 
naie inutitmenie, ma parleremo piut­
tosto dell'esecjAiiiiii di questo capo-
lavorp f̂tChe si rappresenta ora euUe 
sceoieidel nostro Teatro Lavezzo. 

Egli è a sapersi anzitutto che nel 
personale artistico avvenne un cam-
biumanto da ciò che abbiamo pub 
blìcato nel N. 100 dì questo perÌo4ÌPJ. 
Quale primo sppraiiio assoluto canta 

i'̂ éig. Confcfnkf invece della MùTeh 
^L'impresa pure corvo col nome della 

^Società Artistica. 
La signora Albina Contarinif la va-

Hente artista acclaraatn sulle prinoi,, 
pali scene italiane, dopo una lunga 
assensia da Rovigo venne a raccogliere 
ancora RIÌ ' allori tra di noi. Artista 
veramente coscienziosa nel piii lato 
senso della parola, canta con pas 
sione, con gry^ia ed alta scuola. Man-
tiene bella laisùavvoce, estesa, vellu 
tata, interpretando meravigliosamente 
k parta dBna^priJtngonì^a*WBà7ro 
in Màschera.: -•/• 

La signora /(^a Pèstalozza Dal Lago 
i;ègnna simpatica, graziosa, Insinuante 
ed intelligente artista, dotata di una 
voce freaeliissima e di una corretta^ 
intonaziono. A nessun* aPraj meglio^' 
della signora Pestalozzo Dal Lago si 
addica la pàftl di O^car che tanto 

• r 

bene ella sa condurre. Fu applaudi-
tisàima nella sua aria dell'ultimo atto: 
Saper vorreste.,,, dove mostra una 
squisita gentilezza di canto, ed una 
finita interpretazione musicale. 

La signorina Barberina Priceschìi 
GOntralto, disìmpegna lodevoìmente la 
parte di OTrfca. 

IL 

:Eòoivd:-À.i>ri20 

DI 
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le chiavi dì tutti gli appartamenti; 
ie provò, ma nessuna valso ad aprire. 

FratlftTO il campanello riauonava 
a più ripreso. Ma ogni vftl^ pìù do* 
bolmonte. 

Non s'intendeva più che una secca 
vibrazione che sembrava accompa­
gnata da un profondo sospiro. 

"- Siete voi, Malo? domundò il Va­
gabondo. Un, sordo mormorio fu l'u­
nica rifiposta. 

---Siate chiuso qui dentro? 
-^Stessa risposta inarlsoolatu. 
—̂ Siete forse vìttima di qualche 

abominevole alleatalo ? 

Il vecchio Giacobiiì̂ p^MH^ò allorn 
di far risaltare la serraituraj senza 
però poterne venir a capo. 

Allora il portinaio corso a prendere il muro. In gft batter d'occhio Ro-

Un sospiro quasi ìtnpercèttibile fu 
l'unica risposta. Lo si sarebbe detto 
l'ultimo flato di un moranto. 

Renato, Legoollo ed il custode si 
sentirono agghiacciati da uno spa­
ventoso stupore. 

Renato fece ancora qualche do­
manda, ma inutilmente. 

Poi preso da improvvisa ispirazione, 
gridò: 

-" La finestra I la finestra I i | |ha-
mo la finestra! 

E, sotto l'ìmperìcFai una di 
quelli'̂ ' emozioni violenti, che fanno 
battere il cuora rapido tanto da sem­
brar voglia spezzarsi, i tre uomini 
discotìero a salti la scala. 

Arrivati davanti la facciata del ca­
stello, appoggî ĵ gho Una ecala contiro 

Il tenore signor Filippo Sin^ona è 
un sìnflpatico giovane, quasi esordiente 
n^^a r t e musicalo. Ha un,§;5 voce soa 
ve, gradita, intonata ed un fraadP 
giare chiarissimo. Canta di ottima 
scuoia 0 non tarderà molto ad assi-
curarsi un brilìante avvenire. In ve-
rità, sombra quasi impossibile che un 
giovane che cal̂ ^^ l̂o scene da poco 
tempo, possa sostenere con tanto spi-
fìfò e sicurezza d'azione l'importante 
e primaria parta di Riccardo. Il bravo 
teriore Sidonia fu educatocela' scuola 
hacomo Longo a Messina e fu pure 

allievo dekcelebre maestro Bonzi. Nel 
duetto ù(r^^0§0elia nel secondo allo, 
si rileva nel Sidonia un valore emi 
nentemente artìstico, cui varrà certo 
a procurargli un tempo, splendida 
curriera.. 

Non meno poi merita essere segna­
lato all'ammirazione di lutti quel 
bravo . | igopr^6 | ( ldoU^ che per 
ito prima volta che si presenta sulla 
scena sa tanto bene interpretare la 
difficìla pAtto dì BcnatOj da destare 
entusiasmo nel pubblico. Anche a 
questo artista sorride l'avvenire pro­
mettitore di grandi trionfij per la re­

dima voce di perfetto barìtono. 
Ha mezzi potenti e sublime metodo 
di canto. Allievo dal prof. Bercanovich 
al Liceo Rossini dillfesaro si recò a 
perfezionarsi : à Milano sotto la, dire-
zipoei^^^^quella valentissima maestra 
che è la GiovaneUi'Biava. 

y|l nostro teatro Lnvezzo èiiteBUo 
primo teatTro ; è da questo if simpa­
tico Ubaldi incomincia la sua carriera 
che in breve sarà certo una delle più 

.pki | l jde,nel mondo artistico. 
'Nella stia romanza Eri tu che mac' 
chiavi glieli' angelo viene sempre ca-

•lorosamente applaudito e bissato. Là 
spiega rutti i mozzi vocali di cui è 
ricco, e noi ce ne congratuliamo con 
lui e lo esortiamo a non formarsi e 
prosoguirG anzi con lo studio indeftìSHo. 

Il basso sig. Vittorio Mersini (Sa-
muel), giovane nnch'egVi, è pure esor­
diente, come il baritono, e possiedo 
una bella vo,ce vibrata. Peccato che 
abbia 0^d. parte, ma èiKendéî emo 
r altro spartito dove avcà.^jcampo di 

ìKiffn-:':: 
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nato fu alla finestra della camera di 
Malo. 

Ruppo un vetro, fece girare la spa­
gnoletta,̂  e saltò nella camera. 

MalQ.giftceva steso suMelto in di-
sordine. Non dava più alcun segno 
di vita. La sua mano stringeva an-
cora^iil cordone del campanello, il 
suo corpo presentava un uspotto'̂ té 
libilo: tutti i muscoli erano contor­
ti: mostravano ohe il disgraziato a* 
veva Bostenùtò una terrìbile lotta 
colla morte. 

Sì corcarono sul suo CHdavere lo 
tvuccio dì uft delitto che si pvtìbeu-

.'•^'.r 

tiva, ma nulla eruvi che valesse a 
conformsn'tì ì sospetti. , 

Renato cominciava a credere che 
-

il bandito fosse rimasto soccombente 
in seguito alla ferita^ che èra mor­
tale, e metteva in contò d'una inav­
vertenza lo strano incidente della 
porta chiusa, quando Legfeilo gli ri­
mise una carta che aveva raccolto a 
piedi del letto. 

— Ah 1 à orribile I 
-^ Che vi è dunque? — esclama-^' 

reno i duo che l'ascoltavano. 
-" JLa signorina udì̂  Praterous ha 

avvelenato Malo. 
— Perbacco I ciò non meraviglia—^ 

esclamò il vecchio giacobino. 
— È iaiai possibile? — mormorò il 

custode con voce soffocata. 
-« Ascoltate? ièiMalo che ha scritto 

, 1 . • ^ 

coti mano tremante queste due linee: 
a; Muoio avvolenato dalla signorina 

di. Prateroutì. La fiala che conteneva 
il veleno trovasi ancora in questa ca­
mera, » 
; -— Eccola — disse Bonnet-Rougo, 
raccogliendo il flacone sturato che 
portò alle nari. — Ohi — riprese — 
è nientemopo che doU'aragnioo liqui­
do. La fiala piena, la dose era buo-
na.^i^iVVelenatrioel 

^ I 

Renato prose la fiala e continuò a 
!e{^gere: 

» L^ signorina di Pruterous aveva 
paura dalia mie riveUiiioni, pevcUè 

mi aveva indotto ad assassinare la 
Marchesa di Trèanna e Renato ; non 
è che per un miracolo se sono sfug­
giti alla morte.^ • 

» Io muoio punito, perchè porto 
meco la maledizione di mia madre-

» Ah I possa la mia miserabilo com­
plice espiare ella pure i suoi delitti. 

# ^ 

y>Maìo. p 

— Per mille'̂ frilmini, si, li esplora, 
flv dove espiare I — disse Bonnet-Rou-; 
gè con tuono perentorio e convinto. 

— Quale orribile creatural — ri* 
_ '' ' 

prese Renato con disgusto. 
-« E' un sogno -—• mormorò il ou^ 

stode istupidito. — Una persona cosi 
rel'gio-^a 1 

— Sì, una santa come ìaMarchest^ 
di BrinvilliersI — replicò Renoto.— 
Una fanatica capace di uccidere col 
rosario alla mano !... Ma non si sa 
dove sia andata? — domandò adSun 
tratto coma agitato da un sinistro 
presentjifjento. 

— Lo ignoro -^ rispose il custode* 
-? E' partita con Brice. 

— Un altro bricliW^t^iJUe 
colla sua tftopia effeminata 1 « 
mò Legoelio che gli serbava rancoie. 

— Che direzione kiinno presa? '— 
domandò il Vagabondo. 

™ Credo che si siono diretti verso 
il mare, 

™ Verso il mare "-r-^rìpetè Renato, 
le cui apprtìnsìoiù raddo^pUnono. 

- ^ i i y i j . j . 
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egcla-

dìstìnguersì.^Jjttavìa diremo con si­
curezza che il Mersini si farà pur'esso 
una buona carriera, pòi merf^feaìl 
di cui va fornito 

! cori furono egregiamente istruii! 
dal maestro Salvatore BotticelU, 

! ' * 

L'esoGuzìona per parte dell'orche-
8|^:fu superiore ad ógni asjìattativa. 
lì maestro direttore sig. Giulio Mario 
Rossi merita i.più grandi elogi per| 
che con agni sforzo ha ridotto l'or-
chestra a buon partito. E' 'diciamo IS 
francaroonttì'̂ Che la sua intolligenza 
ed efficacia non comuni, valsero a fai 
miracoli a dirittura, dacché l̂ j 
slra è composta per Vo più di giovani 
elementi. Il bravissimo maestro ebbe 
ogni sera dal pubblico la' più spleip 
dìde ovazioni od ora s'abbia da noi 

I 

il beWmeritato plauso. 
In complesso lo spettacolo.jiha si 

dà presentemonta^iil Teatro Lavezzo 

Wjmm 

incontra Deoritaraenté il favore del 
pubblico, a lode, della /Impresa •̂̂ ' 
nulla ha AfS-£- ascurato per rende 
gno di un numeroso concorso. 

l - l jWjf | f=. . 
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ArzIgMìnsB®. -r^HàfcSegretàrìp co* 
muuale, signor Rosa, peri^jà^volÒJi 
taria rinuncia, abbandona Arzignaao 
e va a Mira. Nqp sì, conoscono i veri 
motivi che lo s^msero a rinunciare 

II©II^3iis®. — Da porsi fra le^a-
menilàll l Sindaco ha « fino a nuova 
dieposMane proibitji^^^entìita dol*' 
pesce fresco di mare ». Non sappiamo 
come ilnoaco possa far male, specie^ 
se tresco: vogliono invece.lo si Veodi 
vecchio e stracco I Oh 1 sindaco.... 

^•-r^'Jk 

^ 
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9. IBòiià.dll P H ^ B - P e r . in 
coraggiare il miglioramento delle raz­
ze equine nazionali, sotto gli auspici 
del Governo, della Provincia, delMu-^ 
nioi[)iò, dèi Comizio Agrario e della 
Società ippica, è isliliuitp^u,B5C,Dncor 
a premi fra gli accorrenti alla fiera 
equina , 17 maggio 18S8. Sono.Jl 
premi promessi. 

Udine» — Nelllfllobre del 188? 
si compie il quarto'̂ '̂%en tenari e dalla 
nascita dell'illustre pittore frìulanop 
Giovanni Rìcamatoro, detto da Udine* 
E il Oircolo"fmtè>, non volendo 
Jasciar passare quella data Senza: di 
gnuinente ricordare i!̂  grande artìsÉ 
ha nominata app,qsita Gòmmi'ssion; 
incaricata di presentare un program 
ma sul da farsi. Prevale l'idèa di in 

•• r : 
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— Ohi dinvolot—ripresa LéìgeSUo 
-T- la vecchia zìtollona avrebbe forse 
saputo che la "Marchesa si trova alìa-;̂  
capanna dello roccie? Non ne farebbe 
che un boccone, la jej|4, « » 

•— Ohi sarebbe spaventoso! —disse 
I I \ ' 

Renato rabbrividendo — se avesse la 
disgrazia di toccare solo im capello 
della Marchesa, la schiacclerei sotto 
ì mìei piedi come un relMI^ schlì^^ 
foso. 

—' Ed avresti cento vpUe ragione,' 
amico miol... ma non bisogna perder 
tempo. Poiché Malo è morto, il dia­
volo abbia il suo corpo come la sua 
anima! Pensiamo a vivere e partia­
mo per la capanna. 

-" Partiamo! —- disse Renato con 
voce cupa e terrìbile. 

Ambidue uscirono dalla camera^^M 
• . • _ - I , - - ^ ' V i 

l'aiuto della scaltf'^che aveva servito 
per montarvi. 

Saltati a cavallo si slanciarono al 
gftloppo serrato sulla strada che con­
duca al mare. 

alla costa attaccarono i ca* 
valli ad un albero, e si posero à di-
scondere con passo rapido ma sensî . 
far rumore. 

r ' - I 

Ad uno svolto scorsero Brice ap­
poggiato ad una roccia, 

•i 

{Continua'/ 
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lillfaira una statua air immortale pìt 
iptore» ioaa i! tempo troppo ristretto non 

potrà certo perraetterò d'inaugurarlo 
-liei '^fi'*^^!^''^*'*' :-imm'^ 
^-^^P^i^^^^i^'CìVeolo'operaìo po-
lìtinn X^Vflfoift^lji^yreso V iniziativa 

^na so t toscn^^ l per i^icordàra 
__ ^ h a « lapide da collocarsi al caffè 
tìx Zampi, il nome dì Carlotta ABchìéri 
t e d i a t a dalie brià^M e barbare orde 
aTOtìrghìSélJll 6 ottobre 1866. »^ 

^ 1 , 
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Corriere Pr 
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'NAMSTA GINNASTICA 

'^ 

• ^ ^ 
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mQi\ aìliovi della Società ginnastici?. 
Umberto primo, di Vicbn^rsj si porta' 
reno lanltPfti San Pietro in Gù gui­
dati dal maestro Dì Giacomc»;. Qoeata^ 
gita fu promossa dal conte Eleoiioro 
ìegii che ebbe non solo la pr6viden,za 

J fornire alcuno carròzze di scorta 
per i'ràgàz'2^tti)^ma voile anche ren­
dei? oo'mpietai la sua cortesia coilMf̂ ^ 
fjfire ai ginnasti una generosa refe.*, 
zienOi L*acpogl!c3nza fu cordialissima;; 
dalle iìnestre gentili signore gettar 
f&,m floJ'i sul paesaggio di queste sps-
»e :de!&,pa t r i a ,^marc iavano con 

ammirabile disinvoltura. 
. -La presidenza composta del conte 

^egri , del signor Giuseppe Orefice 
'deputato fe(ierale,del signpjC^Jleraardo 
Baldisserotò e'Edoardo Bàrcb fa ac­
colta in casa del sindacò cav. Emilio 
Bizzetto mollo cora lmente , facendo 
le signore gtionoTf di casa . i^ 

Al banchetto dei ginnasti regnè so­
vrana l'ali egria,̂ ,,& feliciaaiaii rius(^i-
ronoi brindisi aet maes.tro Di Gi'a-

^ Ì Ì b o . ^ « i o figlio, del àignor Baldis-
gfa#Wo, di Orefice e d e l ^ ^ ^ e Negri 

di Barco presidente colla fanfara, 
'fpinando alle gentili signore, al sin-
'p ed alia popolazione del simpa-
Fpaeae. 
Le f̂l̂ prse dei cavalli e dei veloci­

pedisti riuscirono brillantisaìme ed 
ordinate. '• -
ipfÉsaurito il programcca della festa 
coU*estPa2ioné della Tombola gratuita, 
bel "caezzo delia pialla i_ ginnasti e-
seguirono svariate evoluzioni militari 
e w i esercizi col bastone J^ger che 
il pubbUcoHripetutamènte applaudi, a 
merito dell* infaticabile Dr Giacomo. 
i^Lafanfara;H'scrive VAdriatìco — 

diede prova della sua bravura e ne 
ebbeéM^meritati elogi. 

m 

JiSaria, maestra di. calligrafia nella 
scuola suporiore^femminilo « Scai-
Gerle "». , «ito»;" 

l a ^ ^ t n e K r q u i n q u e n n a l i di iti* 
pendio alia eìgriora Romilda Oaì*àÉti, 
Maestra di làvòî o nella scuola su 
periora femminile « Sealcerle ». 

Ì3. Binuncia del sig^ Luppati ing. 
Giulio da membro del Consìglio di 
amministrazione della Casa di ricovero 
e nomitia di sostituzione. 

14. Nomina di un membro della 
dommiàsione derlPiro a segno pro­
vinciale in sostituzione del rinuncian 
te signor Moutalti Leone. 

15- Nomina di un m e m b ^ della 
Commissione sanitaria in sos^lmione 

^3e! nob. cav. FanVkgo dotta Francesco. 
16, Collocamento in aspettativa por 

^motivi dì salute di un Medico-Chirur-

C 7 -i?Jt,;^Ln^' ^ 

I r l primi dieci argomenti saratì 4- ' 

T^rT-

i^#.:;i -'m^-

' I 

:-^^T.' [7 

•^.t-

m 

• — ^ • 

tórizzata dalla Prefettura una flessió­
ne straórdihaYia del Consiglio!, le se-; 
dute avranno luogo Lunedi, Martedì^ 
Mercpledi (3, 4, 5 Maggio p. v.) al 
toeco^ . 

EéWle materie poste all' Orditie del 
•'l'orno: 

ùl Oonsilnliivo 

\ '-

' ^ » 

1. Rapporto dei Itèvisori4j|.^ Cónti 
1884 del Comune e 

• . , , - " • ( * 

proposte relative. > 
2. Simile sul conto del Dazio 1884 

è proposte relative. 
3.7 Modificazione dell'i deiiberazione 

Consigliare 30 Mapjj pv'̂  p. relativa 
alla trasformazione dell* Istituto Tee-
nico da Provinòìale a Governativo. 

4. Accettazione per un quinquennio 
(ieir uso gratuito dallo stabile alla 
guizza, che serve a Scuola Comunale, 

fferto d||J|; onorevole cajy. ' Moschini 
Giacomo. 

Statuto per:, le Guardie di Città 
d^Ftìomune>di Padova. 

6i Accettazione déììe condizioni im-
iflste dalia provincia di Vicenza pel 
assaggio dell'acquedotto sulle atra* 

de di sua proprietà. _ : 
Autoriszazipne a! Sindaco dì chio-

^ che sia dichiarato di pubblica 
utilità ip.en^o di legge il lavoro di 
costruzione dell' acquedotto pel Comu-
^S^di Padova. . •'' è 

8. Autorizzazione di pagare alla 
Provincia con le debite riserve il quo­
to di concorso 1884 per la^ Ferrovìa 
Padova-Bassano. 

9. Modificazione della deliberazione 
Consigliare 33 Settembre 1879 relativa 
alla yendita dello stabile Comunale 
N. 2175, 2176, 2177 in via S. Daniele, 

10. Proposta di collocare nel cortile 
pensile del palazzo Municipale un ri­
cordo marmoreo al compianto Co. Cìt" 
tadella Giovanni. 

11. Aumento dal primo ventesimo 
sttllQ stipendio alla «ignora Arme 

I 

- i 

- !.•• 

• • • ' • : t 

uè'tNttati in sedtJta 
residui ih seduta segreta. 

IBeMcM îasiSiEga. —• Il silg. ing. E-
mìlio Sacerdoti colpito da un nuovo 
lutto domesticiPf8''*i^ morte doU'adó-
rata sua bambina Emma oirerse alla 
Congregazione di Carità L. 100 che 
secondo Tèspresso di lui^olère, furono 
oggi stesso distribuite fra i poveri 
della parrocchia dì S. Nicolò. 

Il consiglio dirìgente la P, 0 . nel 
méntre espriitìe all'egregio donatore i 
sensi della più viva condogliSlìzaf 
gli attesta i ringraziamenti Mf be-
nefìcati._^, 

iPa-i^vao' — AAfendO:"àl^|jSi?ì *̂ « 
libeifato di aptire una sii'*'"^-'"~" 
per una ghirlanda dì fiori da poirsi 
nei monumento che verrà inaugurato 
in Padova il 3 giugno p. v. a Giu­
seppe Garibaldi ; il sottoscritto, quale 
incaricato, avverte'ì signori, soci che 
le rffilgazìóni^ verranno rìdVtìlg dal 
sigribr TrovlSn Òìo! Batta pres9p?ila 
^Lattaria Padovana, Via Servì, dalle 
ore 9 ant. alle 3 pom. dì ogni giorno. 

Michiéli Antonio 
'fi^i^O'»" 0©gs«^;—;'Domenica (2 

maggio) avranno luògo ner poligono 
militare dì Porta Porteììo esercit'iC '̂ 
zioni regolamentari di tiro per gli jn-
scritti aella, Sp.ciotà, 

Scanno eseguite ,leakni arretrate 
per tutti 1 riparti. 

k mezzogiolno istruzióne militare 
per i soci di seconda e terza cate­
goria. 

Circolo Fllartufionlco. — Il 
ci:)nfléi^.t^^^ni<insticp^^ atteso,avrà 
luogo domenica 2 Wlg io p. v. alle 
ore 0 pom. 

I soci ne vennero avvertiti con cìr-
opiare a domicilio portante le norme 
speciali stabilite per questo originale 

, di cni ecco il pro­
gramma. 

l.HSften -^ Sinfonia classica /ad 
-h _ , . i ' 

usum delphiniì in 4 tempi, per Or-. 
chestra; «/ Allegro - 6/ Valzer cam-
-pestre - cj Marcia funebre - d/ Fi-
naie. 

Flptovif -r- Eqmanza nella Mc^rta,-^ 
Saggio di mimica trascendentale ap-

j;iplicata al canto. 
% à. Scaramelli —Gran maWìItriori. 

fale, per banda e Orchestra. 
4, jerthojd—• Duetto per 2 gat|i, 

eseguito dalla Sig.'̂  Micia e dal Sigî  
Memi. M i 

5. C. Rossi, - r Iffidata musicale, 
per Orchestra... ed altro. 

6i N. N. ^ Serenata... più o meno 
greca, con pertichino. * ^ 

7. Gounod -~ Celebre meditazione 
sul 1* Preludio di Bach, Nuova inter­
pretazione a piena 0r,^(ie8tra. 

8, Murtìni — Canone per Coro a 
3 voci e fuga.... 

Esecutori n. 30, fra Professori e 
dilettanti, non compreso il maestro 
coiacertatore. 

4̂!C®fJSia. — Ieri sera al Garibaldi ab« 
bìamo assistito ad uno dei soliti ge­
niali trattenimenti di questo simpatico 

^sodalizio. 
La scelta delle produzioni è stata 

feilcissim'a, e quei bravi dilettanti 
hanno dimostrato ancora una volta 

l^TM) valentia. Il teatro affollatìs-
• 

Simo, e l'uditorio dimostrò con ripe-
tuti ed incessanti applausi la sua 
piena soddisfazione.: ^^. 

In prìiìio luogo Venne repitatP quel 
gioiello idi Bozietto del cav. Martelli 
L<x Scuola (iella Nazione dove la si­
gnore Elisa Bredo, ed il signor Flan-
gini Vittorio sostannero la dìffieiÌG 
loro parte a dovere, e con v | | | in-
tellij^éi^a artistica. 

Quindi II Librétto della 'Casmdr 
lìisparmìo del comm. Ferrari in cui 
pi^^la prima volta i^^^ri .dilettanti 

ii,recitaronjp^neI simpatico dttltlto ve­
neziano. E qui non ci peritiamo di 
dire che superarono tutti la generale 
aspettativa, 

! caratteri bene indovinati, affiata-
menM e prontezza da VÉjrì artisti* l\ 

^ei^ T 4 ^ 1 O ^ Luigi un Wti^h'ib diìet-
tante interpretò il difficile baratterò 
ài Bortolo càlùglièt come meglio non 
si poteva fi*re, con una vis-oomìca da 

.̂ ^provtìtto artista. ^ Benissimo la signo-
Tiria Bredb '̂̂ la q\jal,e' va annoverata 
,̂ |)('̂  le più diitì i^^ilettarit i ;' ebbe 
momenti foliciskimi/Ègreijiabaente la 
simpatÌGa'gibvihQtta MicWeìì Elisa una' 
uììionaa, cara e gentilel ê  djggià ohe 
siamo fra il gentil sesso n^andiamo 
Una parola dì lode anche alle signo-

*rine Bianchi, Giuseppina» e Schiavi-
nato Mftildé. 

M • no SI 

,i.^.H' 

^ • ; ^ 

ghitedel, dite medio della 
nistra., 

aiore Vincenzo per strappo del* 
l'unghia del pollice sinistrp.r' 

Tutti^#:tre ebb6r .Q^^nre^%ocl 
dentalt)o^frite. 

Programma del còticerto che darà la 
Baiìda^ del Comune di Padova 8tasser|i 
30 Gofr. dalle ore 6 li2^ alle 8 li2 p. 
in Piaità Unità d'Italia: 
i r Polka — Toma. 
2. Sinfonia— i^u^affPoHtci— Àuber. 
3̂  Mazurka'wSà Rivederci -" Morosihi. 

I J y - _ " ^ 

4. Pot-pourri — Cola di Rìenzi «-
Wagner. 

5, Atto 2^ parto 2* La Forza del De 
stìno — Verdi. ^ 

Amor di Pàtria -* Kicci. 
C n a a i dà. - - Ué ubbriacone in-

• I -

tìòrreggibìle aveva finito per divaniar 
astemio. ' ^ 

- • , I h , 

— Chi t 'ha guarito dal tuo birutto 
viziacelo? ' ' 

— Mia suocera. 
— Come mai ? 
— Corbezzoli 1 Quand'era ubbrìapA, 

vedevo duaksutòre in luogo d'una I 

ì£S,rl# 
. - • - * 

30 . A P E I L E 

=T 

e. Marcia 

- . — 1 - ^ - •^MJT^ 

li-jeUt 

- " 1 1 -

1'^ 

r±m 
,L . ' • j V ^ - — • — 1 1 ' ' ^ ' • - -

Benìssimo come al solito il signor 
.Na,varìnì nostra vecchia e cara cono-
Bcenp. Cosi pure qoe^ft .macchietta 
del sig. Crovin, un ùìacometto sui 
eeneria, e bene ì signori Valiar, Sab-
badini, Flangini, ZUCGOIO e Dal Maz­
zetto-

CostumiW^scenari adattatiasimi.ie 
nel più stretto caratVe^^f^della, proda-
zìòne. 

I ^ 

Insomma una bellissima serata come 
la sa sempre dare la Pietro CossU' 

Ed ora chiudiamo col desiderio di 
**riudirel prestPMesti bravi nostri di 
Slittanti, mandando una lode special 
alla brava Presidenza per la scoU 

n • •. " ' ' ' " . I 

delle produzioni, e pel buon anda 
m^pto della s.erata. ,̂ 
Il « o a t f » Vergai. — Piacque iersera 
la commedia del cav. iQWiies Flirtai-
<ion. É messo in ridicolo il platoni­
smo, Ui/ZZamenifo in amore. Trattasi 
nientemeno che di un certo gióvane 

io di Leria, il quale è pieno di 
amore.f->platPÌiìCo per'ila bella Di*-
cTiessa Alma^ ed rancho quando cou 
stei, abbandonando gli scrupoli di don­
nâ  maritata, lascia di notte la casa 
propria per recarsi in quella dell'a-
i^iii'è, egli la riceve con dichiara^ 
zioni piene dì fuobo, ma altrettanto 
caste, pure, ideati... troppo ideali. Lei 
parte da quella casa pura.'., come vi 
era entrata, ma lascia scritto a Gior­
gio in un bigliettino che è un imh&-' 
cìlU, E la bella duchessa npn aveva 
torto. 

Quei filamento continuato annoia 
un pò* il pubblico, ma la commedia 
Jè èoridotta a^sai bene; assai graaio-' 
;8aiiiente e la chiusa non poteva es­
sere più fefìce ed opportuna. 

Gli applausi proruppero spontanei 
caldi all' indirizzò degli- attori e ' 

• ^ • , 

cleir autore. 
Tre chiamate al proscenio. 
Le nòstre congratulazioni al oav. 

Garzes. 
Dopò Flirtation venne la comnìedia 

di Sardou Facciamo div'orsto^ dove 
raccolsero applausi moltissimi la Cam­
pi, Pa8t%e tìarzas. ' 

Stesserà ©pw?*» di Sardou, -̂  
i ' ^ ' " t ~ ^ ' - ' i r 

Snaa^a'lEìSiaoisttò. , -r- Stamattina 
partendo da Via Pensio e per Via 
Schìavin, Via Zattere, S. Lucìa, Saii"̂  

I 

o d e U o Slaft® €Ì"7'',?i0 . 
del 27 Aprile 

Wss85|^©s Maschi N. 0 - Femmine 0. 
jraaii'lawwHsl; —̂̂  Croce'Angelo :fu 

Giuseppe, qappeiittio, celibe, dì Mila­
no, con Agostini Emma fu Antonio, 
casalinga, nubile. ^ • 

• Piranestì Francesco fu Lorenzo, pos 
jSìdente, celibe, con %ro Antonia di 
t̂ Luigi, tabaccaia, nubile. 

Siei-r i . — Zen Luigia di Giovanni, 
di giorni 8«&- Goldìn Anna fu Do­
menico, d'anni 26 li2,i sarta, nubile 
— Gaggìotti Morando Pasqua fu An­
gelo d'ahHi 48 1)2, casalinga, vedova 
— Duse Angelo fu Gio. Batta, d'an» 
ni 48 li2, agente, celibe. 

Tutti di Padova. 
,: del 28 Aprile 

Wa^sW© J MascffN. 1 -/fémmine 2. 
i nKorlL "-^Lana Gambatto Elena 

detta Ko^so fu Giacomo, d'anni 8$, 
if-védova, villico, di Chiesanova -^ Mi­

lani Gióvsinni fu Valentino, d'anni 08, 
bovaioj coniugato, di Rubano — Ac t̂is 

^̂ Ĵ jacomo di Giovanni, d'anni 21 1|2, 
'soldato di cavalleria, celibe, di Chi* 

vasso 

Il trattato doUa quadrupla alleanza 
che mise termine a contestazioni ed 
a guei-re di più anpij fra i maggiori , 
potentati d'Europa, ebb%^^Un'appea- * 
dice colla pace di Vion^a avvenuta 
il 30 aprile 1725 fra l'imperatorot 
il re di Spagna. t^j# 
;,^^virtù:di ta leìpbe, per ciò che 

riguarda la nostra.storia, il re Filippo 
V" rmunotò alle provìncia d Italia od 
al diiilto^drtèveì-iróne sulla Sicilia, 
mantenendo invece l'egual diritto sulla 
Sardegna. . . 

Le nostre torre, le nostre isole 
cambiarono sì spesso padroni, quanto 
te monete che passano da una tasca 
ad altra I 

- 1 

Blbiiogra 
' •• I , 

La signora Vittorinà Sireni ha pub-
.;|jJÌcatO;>|̂ j:Eeconda edizione delle BUG 
e Lezioncine d'ìg|e|^é pei fanciulli » 
a cura dell'editore À; Dragl|i. 

Sono vere !|i5|̂ |i,cirifl di igiene e-
sposto, tìon brio e correntezza e che 
dovrebbero in ispeciaiità essere il 'co.^ 
demecuiti, di tutte le nostre ragazze 
;0 ragàz?i e deJjl||l^ro famiglie. 

* ; ] 
' \ 

--A:":'Ì-^!>.1^.-

Abbiamo poi sott'occhio la còtìfe-
reriza tenuta dfll'ing. Garbarino -in 
Torino sul^^ Catasto probatorio e Ge-
lerimensura. » , 

Incompetenti in materìàit^liinitiS-
mo a i^ichiamàre su questo lavoro la 
attenzione del pubblico, t^p^più ch^, 
è della massima importfinffSì fronte 
ai, lavori resi necessari dall'ultiMa 
logge sulla perequazione fondiaria» 

; • ' •••• '"Mmi^' ' 

I l signor A. Boaria ha pubblicato 
in E^tO; un lavoro sovra la « A sei cu-
razione sulla vita. » 

Tutelando ed esponendo i criterii 
di questo vitalisiSÌmo argomento il'Bba-

^fia;sì mostra assai addentro nella ma­
teria. 

Per cónto nostro facciamo voti sin­
ceri perchè 11 pubblico apprezzi qué­
sto lavoro e dia incremento e vitalità 
a questa beneficia ìstituztdhe. 

\.. 

i W & ^ ^ M j i ^ g F ^ 
V . f 

M-
Ifn^' . 

'^mm.i^m Wcrdli — La dramma­
tica compagnia italiana direttajal-
r artista cay^ Francesco Pasta Tap» 
presenta: ùxorgma — Ore 8 li2 p. 

1 -

^hmig' 
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Padom 30 Aprite 
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Rendita italiana 5 p. 0̂ 0 

Fme corrente . . 
Fine pirós'siT^ó. . 
Genove . 
Banco Note 
Marche., • • ^ • • • • 
Banche Nazionali, , 
Gradito Mobiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . . 
Cotonificio Veneziano. » 
tramvia Padovano . . » 
Guidovie » 

ernar ^-?..-.\-ib. Selciato, del Santo, dalle 
6 ^^"mezzo alle S e inezzo èstStì^f Ir^ 
duto un rfimònf5ff d'argento. Chi Ifa?; 
vesse trovato lo recapiti in Via Pen­
sio N. 1533 ove riceverà competente 
mancia. 

I , j - I ' l F I • ' 

p e r i £HJ osti 1*4 • oooldoM^al l . —• 
Vennero ieri visitati in questo cìvico 
ospitale: 

1° Sicìn Giorgio fu Giuseppe per 
contusione gfWve alla faccia. 

%^ Danieli Luigi perstràppo deU'un-

Sui corsi mtSìiore d'altre piazze la 
.Réndì^r^fitWr qui negoziata a 98 
circa, i 

Sostenute le Costruzioni fattosi 313 
iflne maggio. 

jift©. -^ Le castagno secche 
qnotansi a Sfl|u22o L. 2,35 al mirìa-' 

.^gran^ma (rialzo) e a Fessane L. 2,j^,, 
l 'fliglia à'S .gasisi. .•— A Brescia 

partite dì foglia vennero cedute da 
cent. 30 a 35 al peso bresciano, ed 
eccezionalmente da 50 a 55. '•'..••'> 

B©sftS©®!i0# •— r buoi da macello 
conservano la loro tendenza rialzista. 
Egualmente dicasi dei vitelli. Soste­
nuti i suini e gli ovini. 

A questo rialzo e a questo sostegno 
contribuirono le fèste pasquali. 

Hifiwro. — A lodi si pagò L. 2,35 
al chilogramma (rialzo). ^ 

IPolSame. -^ A Win e sì vendot 
tero le galline da L. 3;:70 a 5 al 
(riblósp) e ì polli da 2 a 2,60 (ri­
basso)! 

Presidente: 'HìàoìÙ. m-. 
Giudici: Béttanìni e Marconi, 
Supplente: Oortella, 
Cancelliere .• Schinelli,; 
P. M,: Cisotti. 

I _ ^ ^ h 

Parte Civil$: Avv. Diena e Valli. 
Di/emon; Busi, Bizio, Ascoli. Bossi, 

ViUanova; Franco, Cap |¥ Ì ÌpWni , ' 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanello, 
-^•ispì: 

3 

tlIegE^n atei î O a p r i l e 
La Corte dietro motivazione dottis-i 

Sima ed informata ai più retti prin­
cipi di' gìustiiike WPTOparzìàlità rì^. 
getta la costituzione d |̂J,a parte civile 

tfdi'Forti e la domanda 'dì 'ndenuizso 
agli accusati da parte di Forlì. 
i ^Giurati e D*Appel fanno rispettiva-^ 
'•fente le loro riserve. "'^ 
! Diena seniore^ parte civile, prometea 
te d'esser breve e calmo e di basarsi 
l&u documenti. Dimostra che gli am­
ministratori della Banca procéesatì ci­
vilmente non risentirebbero alcun van­
taggio dalla condanna degli'i'mputati, 
poiché quelli devono rispondere civil". 
mente pei danni derivati', alla Banca 
dalla loro negligenza od altro, 

DiWde i fiffi 81 in quattro gruppi. 
GBUPPO L 

T - ' -1 

Bapporti tra PaaettOt BeUini e To^ 
aerini. 

• F 

• prova la complicità tra Pasetto, 
Belzini e Todeirìni dalle; registrazioni, 
di|Uaja^pnfo3SÌone di Pasettp, dai con-
vegniprìma della fjiga di Pasetto, dàl­
ie lettere che Paset^ò scrisse prima 

t^ella iWa fuga e dalil- dìchiarazibno 
dai periti, ì f fall dissero che Pasettp 
per malversare avea bisogno dell'aiuto 
e della connivenza dì altri im 

-^?^!r i 

f'^-^K.' 

, Guuppo II. 
Rapporto ira Oslo e Minerhi e loro 

influenza sui fatti. 
Dimostra la necessità do' sindacati 

per le Banche grosse; che da princi­
pio V ambiente d,̂ ji|ft Banca non era 
corrotto; che Oslo era obl)ligato a 
sorvègUì^ro tutto e ad esaminare i re­
gistri; che Oslo 0 Minerbi avean mag­
gior obbligo di diligenza quanto più 
negligenti erano gli amministratóri; 
ohe^'Oerte operazioni i^rano contratta 

•'- • " 
i - ' 

E ' 

-^W.fSHSi-' ̂  
•^mHì^a^iSi-

•iwijiflsaaii^' 



coft una persona sola, cotóe i l . l'^i'2°, 
:36", 37^ ecc.; che altre, si facevano 
appa^e^Diemente r e p i f l r sotto notìoo 
di CèWi,^lt erano della Banca se ro-
-«inose, di loro accusati se vantaggio­
se; cha Minarbi non ora zotico, bensi 
inteUigente e non dava risposte espli­
cative alle commissioni d'inchiesta. 

I 

;:Siasima eziandìo la difesa che per 
ifvare ai suoi raccomandati accusa 
li assenti; quali il Paìazai che egli 

(Diena) riconobbe sénipre onestissimo 
« c h e gii amministratori Levi Gesare 
fl Brandolin dichiararono tale. 

^ 

. I 

delle miniere, .cave, torbiere ed 
officine minej^^lurgiche a p p r o ­
vato con decreto 23 Sembra 
1885. 

à, 30, ore 8,15 ant. n& 

• I I • ! I • • l l l l II É • 
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Tln po' ( 
.-s\'4Vèt,f^--
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sigìio di guerra di Marsiglia ha con 
dannato a morte un soldato, di arti 

.glieria per reato d'insubordinazione 
con violenze contro un suo suporiortìiil 

ì|IcirtfO''flKà Isas"^^! —' A Menag* 
.gio presso la riv* dal Ugo fu trovato 
in una barca il'cadavere di un uomo. 

TI - -

Era ctìrî fl̂ ^Betì'zoni Pietro, barcaiuo­
lo di'prpfessionej dimorante in Bel­
luno/ '̂ ^̂ ' '̂ '• ' • '• •' .'•' • ' • • ••"'• • 

Arrivato circa a!!e ore 10 antim. a 
Menaggio in cattivo stato, alcuni lo 
credettero dapprima ubbriaco, epperÒ 
lo copersero ben bone é lo lasciarono 

-Eolia una barca. ;; v i p 
Vedendo pài che i'uomo più. non 

fiirooveva qualche tempo appresso si 
guardò più|^g£^tamente ma: fu t ro ' 
vato cadavere. 

Xa causa della sua morte non fi* 
l'ubbìriachezzà bensì un'apoplessia ac­
compagnata dà uno spFgó dr sàngue^ 

V n s o l d a t o f e r l ^ ^ . — Giudici 
•OàetÙHty musidàrlto liei 17° fatìt. 
V'ètùWa^ contèsa, in via del Carmine 
a'^Brescia con alcuni cittadini, fu da 
due di costoro disarmato o ferito piut­
tosto gravemente ai viso.: Vuoisi che 
«àua$' della rissa sia stata Una donna 
per la quale tanto il musicante che 
ì borghesi sospiravano..... « del più co­
cente amoro » 

MferiforrTOrc^rr Giuseppe e tóaf-
fi|tti Giovanni vennero più tardi ar-
ffttati dai marescialli di Pubblica Sî  
carezza e dei Reali Carabinieri, ei il 
pòvero Giudici fu trasportato a l l '0-
épìtate militare. 
' ' S4a*aaa Te«PÌ%7ÌÌ- .—•. Un modo. 

strano di dar sf go alla vendetta fu 
i^fllUticato dalla famiglia Tollis contrtì 

fa famiglia Cecero di Avellino. Di not­
te Giuseppe Tollis, sua flglìa" Nicolet-
4 a ^ ^ - Itaiuttf 4i ^Baftaèlè De Angelit* 
e Giovanna Andreatta entrarono n^l 
camposanto da una apertura praticÉ 
ta nel muro di, cinta e, aperta la 
tomba della famiglia Ceiiere, nòrèstras-
sére il' cadi%res,^Ìy^Ber^j|ico'pecora 

ODO fuori del recìnto in a-
a campagna. 

. I circoli mìnisteMì sono ini" 
pressionati pel ritiro alla vita pri-
v̂ ata di Visconti, Farini, O. Soii-
rnno,Solidati-Tib1!fÌi; Faina efd 
altri. ., 
,-r- F,u dlK ardine ai Batisan 

di andare a ZeiOP 
•éa:A Boldigtiaj Firenze e ̂ 1 

città segui perfetto accordo tra 
progressisti e radicali per le nuove 

kioni. 

CMADrailU /Anònima residente in Padova 

nari l i l i a l e , àmbi dì Padova, 
da 20 giorniii^questa parte hanno ì-
deata e fsbbhdata una 

^, v- "v I 

f3t, 
"9^ 

1 mìilea oriiiria e 
' " i ir^/ ^ 

& f 

%' 
TlT.E.lSCìMAiimi 

(AGENZIA, STEFANI) 

, Z^, :^ Ih Correo .sg? 
nunsia dtfucoltà mìnistenatl a uropo-
posito delle riduzioni dei bilanci delia 
l^lerra e déllatoarinaj-dttmaédati da' 
Gamacho. Oamachpà disposto a di-
mettersi ove le, ridu/ioni si respjn-
gessoro. Sagacia spera tuttavia dì^p 

C l i ^ r l e r ® ! , Ì59. *— Lo sciopero 
è complètamente terminato, il lavoro 
impreso in tutte le miniere. Il tribu­
nale condannò-i, capi dtìUe b^nd^^che 
percorsero Gilty il 27 marzo, da S: 
mesi a 2 anni dj'^iéeicè. . —^ : ' 
'.' BalsgS f4aidiS,:^d.' ' '^ .Dicasi chò\-
la colonia franctìso dopòî fdué- giorni • 

Idi combattimento, respinse i mara* 
Butti nel deserto..: ; ' 

- - 1 • ' 

BoBM®, M . -^11 27 sera fu or- , 
dinato a Masèaua di spedire una nàye. 
dà guerp^à à Zoilaper fare^,j|̂ ;accor4ò' 
colie autorità inglesi, un' inchiesta 
sulla sorte toccata alla spe^lHrone 
Porro, e per -mandare- atiche Enè'ssi 
all'interno per raccoglicele informa­
zioni. 

IiM C r o c i a 

( H a i 
Ieri al ministero d'agricoltura 

tennesi la seduta preparatoria per 
la conferenza internazionale per 
>la proprietà industriale. 

•Oggi ha iupgo 4a seduta inau­
gurale. 

La Gazzetta UffiGictle ha. publi 
cato la legge siil riconoscimento 
giuridico delle società di mutuo 
soccorso. . -^ 

r.-r ^>~^- t I L ' ,- •..^.-•Jjl. 
{•-•mffj-r±.p 

-J I •• 
« « 

Commentasi la dichiarazione di 
Fari ni di non ripresentarsi can­
didato; si fanno pratiche afllnchè 
accetti in qualche sito che non sia 
^Ravenna. 

A 

m 

Un telegramma da Salerno dice,: 
L'on. Nicotera di passaggio per 

Salerno fu salutato da ^Iraordina-
ria folla di amipi, dai ra^gresen-
tanti del Municipio, della provin­
cia e dalle Associazioni. Egli è stato 
vivamente applaudito. 

L'on. Nicotera ha proseguito il 
viaggio per le Calabrie. Parlerà a 
Gerace, Palmi, Catanzaro e Co­
senza. 

Tornerà a Napoli il giorno 8 di 
maggio; il 9 parlerà a Napoli; 
poi andrà a Foggia,'Bari e Lecce. 

L* onor. De Zerbi parlerà dome­
nica a Napoli. 

n:?; 

M 

V <« 

tài 

Con R, DèBfeto 11 febbraio 1§§6 
fltine esteso alle pî BVìncie venete 
di Roma e di Mantova il regola­
mento per la polizia dei lavori 

DENOMINATA MiECA D'ORO 
^ ; 

fii^ l'applicazione del latte di calce 
alle viti, la quale agisco automatica­
mente bastandovi un piccolo impulso 
di getto, olti'emodo esteso e spolveriz-
zatdt*e, fabbricata in ottone, metallo 
inattacabile dalla calco, elegantissima, 
e da pQtorsi adoporaro in tre dilfa-
ranti maniore: 

, ̂  

A Zaino f 
Agguanciata Sfianco, , 
StaUltj^e^itè assicurata ad un 

recipieniér 
Gl'inventori hanno chiesto il Bre­

vetto al R. Governo ondo evitare che 
altri abbiano ad approgHiare della 
Igî o invenzione. .̂ . ,, 

Il prezzo ;di detta ^ ^ s a i p a è di 
onde possa esser alla por­
tata di tutti?^ 
> La fiPfiSfmapa é vislbilo 
nel ' 191 à'lĝ ;& is lî  i a «is ' d ^ 

m©r«B ^^Z, PADOVA. ' • 

5. 

6. 

^ Gli Azì^^isti della Società delle Guìiovie Centrali Vefìéfe'^o 
convocati in Assemblea ordinaria é straordinaria che si terrà in __, 
dova Domenica nove Maggio alle ore.Owa^omendiane nella Sede dèlia 
Società in Via Porcìglia N. 3131 per^4iscutere e deliberare sul Se­
guente 

ORDINE DEL GIOIÌNO 

1. Relazione del Consigjio d'Amministrazione; 
2. Relazione dei Sindaci; 
3. Comunicazione della Situazione finansiaria Sociale a tutto 3lDioomb! 
4. De^termi^a^ione della;: retribu»iQfti^iCons Amministrazione ed ai 

ale; 
Uetermina?,iontì della,; retribu^iiQiy^i Consiglieri di Amministrazione 
^Sindaci in conformità alla lettera 4 dell'Aie ,̂ i l dello Statuto Soci 
Nomma dei Sindaci e Supplenti (Art. ÌU Codice di Comm.). 

1 . . -

A l e n e , ^ 9 . ~- Annunziasi,' ĉ he 
cinque potenze approvarono l'attìtu-
"̂ dine dei loro rappresentanti preve< 
dendo la risposta negativa ali* t̂ Ẑ t-
wiaium'; qnèstì oonfarìrono con i co-
iBàndanti delle navi inif|rno a un* a-
ziono «lt9riore...Lan|ve-russa, Plch^ 
sfounraggiunglfà quelle della Squa-^' 
^dlà internazionale. Le navi sono pronte 
ad accogliere i diplomatici, se là r i - ' 
tfeposta del goveiruo greco è negativa. 
Delyanni risponderà che si riferisce 
alla sua ris^Sta alla nota di Freyci-
Iì6|ipa.9if1ihtenzi099 dii^^yémpir^tlea!- j 
m,oniQ gli impegni assumiti verso la 
Francia.'* •; • •^-^' '••"l^^^-.-

Ateaae^ 3 S . — XI ministro della 
guerra è dimissionano. 
. iji@iiiér;f ,̂ ^ § . . ^ . Hassi da Atene: ' 
Delyanni, rispondendo c^,una deputa­
zione di cittadini, dicnfarò chiara­
mente che non diede alcuna promes­
sa di disarmo nè^ alla Francia ndiiad 
altra potenza : accettò la mediazione 
della Francia a condizione che la 
questione greca sìa regolata prossi­
mamente. Aggiùnse che, se i recla­
mi; J^i greci non saranno soddisfatti, 
egli dìchìararobbe presto la guerra; 
che credereSfee alle Potenze solamen­
te dopo che le loro navi avftlno af-
fondett^ Ift ̂ flotta greca, 0 b(i|al|ardato 
le città greche. 

V i e n n a , 29*,— jEIassì da Atei^Qr 
Il goyerno fa difTondere .notizie chau--
viniste allo scopo di separare la polì­
tica della Francia^ da quella dell'e al-; 
tre pétehzé per impegnare Ugàbinet-
to francsse. Altre potenze, la Russia 
compresa, approvai^pno nettamente la 
condotta dei loro rappresentanti. 

itteiB®, ^Sl. -— Il rappresentante 
di Frar>ci8u,^i'ebbe riqevttt(|iypure i^ 
stiuzionì # dichiarare nettamente aU 
la Grecia òhe' la Frància non vuole 
ingerirsi nella questione ellenica che 
nei )ÌD(ìiti che, l̂ ^̂ £!pno tracciati dai 
rapporti colle altre potenze» e che la 
Repubblica è ferma nella^ volontà di 
evitare qualsiasi azione separata. 

MÉfflM©, ' Z®, •—. Dieci navi stra­
niero^ da guerra,, appartenenti indubi­
tatamente alla squadra internazionale, 
furono vedute presso la^|^osta orieo-
tale del Pelopponeso. Anifunziasi una 
nnovadimò^U|pia^n0 popolare.-

f 

• • . ì ^ ^ ^ ^ ^ 

T ^ • f - * 
- k—iJ^ ' lS •J 

F. ZON, Dife«ore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

• ^ ^ f ? i . - • • 
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Proposta di riforma dolio Statuto Sociale: 
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Il deposito'delle Azioni per avere diritto d'intervenire all'Assem 
b,lea dovrà aver luogp̂  giusto,^||^posto dell'Art. 8 dello Statuto So­
ciale almeno cinque giorni prima di quello stabilito peli' Assemblea 
ciò a tutto il giorno quattro Maggio nelle ore di'Ufficio in 

Padova presso la Società Veneta per Imprese e Cos'ruzmn PuhhÙs^e 
» » ?a Paàmm Accomandita ^. Homiati-^^^ \,y,^:W^ 
» » la Sede della Società delle Guidovie Centrali Veneté*^^" 

La Situazione finanziaria, la Relazione dei Sindaci e le riforme 
statutarie stannò a disposizione dei Pignori Azionisti ' che desiderasi" 
serrispezìonariraiirg|de Sociale dal 26 Aprile al nove Maggio dalle 
ore 10 alle 12 antimerimane, e dalle 2 alle 4 pomeridiane. -^^ 

'LA PRESIDENZA. 

' --I 

1 ^ 1 ^ 

RipristinaJjl color naturale ai ca-
p6Ui,cne rinforza la radice e ne ar­
resta la caduta. Non macchia la pelle 
né la biancheria. Effetto garantito. 

% 

Tintura nera per capelli e barba 

- . ^ 

Conferisce prontamente un'magni-
Beo color nero lucido. E di facilissima 
applicazione; economica rispetto ad 
ogni altra tintura, 1 ; , .̂  

• I " - ' i j . £ > 4 . ^ 1 ' . - ^ ' - l l l ' l l f ' n 

Si preparano e vendono dai farma­
cista B . S©@»torl®, PÀDOVA, Via 
del Saìe.v . 

eroispora aiie > • I 

. ^ 

•] . . 

Questa provvidenziale scoperta 
per combattere la Peronospora 
nelle viti ha indotto la Ditta Voi-
tan Rociclietti e G.i di; Mandriolà 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da calce vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi risultati 
nel famoso vignetto dei Signori 
Fratelli Beliussi di Tese di Cóne-
gliano, 

Questo sasso che per le eccel­
lenti sue qualità calcari è supe-
riqrpiaqualunqtif^lltro della sua 
specie^ trovasi vendibile cotto, in 
pezzo.0 spento,;|(fosgofl^ Foì'nad-
sistgima HofTmann della stTdJetta 
ditta \oJtan Rocchetti e Ci in 
IVl̂ andrìola e presso la jQitta An­
tonio Pilotti via S; Luca N.̂  1716 
in Padova, a prezzi^*àssai modici. 

•s 

-Li^a•iJi^iWJ•:aip. 
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CEIR URGO - DENTISTA 
PIAZZA FORZATE N. 1442 

, TEATHO VERDI 

#i 

d^óro per oggetti di :Chirurgia don-
tiitfca. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra coniposiìiipne, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operiAzioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutti ì gioVnì da 
mane a sera. 

H: 
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; Si richiamano le jnòrme dello Statuto negli Articoli qui appiedi 
trascritti pell'ammissìone àll*Assemblea, e pei caso di riunione in se^ 
conda convocazione se; nella pì'ima mancasse il numero legale. 

ArUcGlo 8 dello Statuto Sociale 

Siene 
L'Assemblea Gonor4e si compone dai possessori d'Aziof^i^julì^ quali 
> stati eseguiti ì dovuti versamenti, che le hanno doposìtsito almeno cin­

que dì prima nella Oassà̂  della Sede Mìa Socielà'^g'nelle Casose, di qua 
Istituti di Credito eh© Verrantff^^itìdicati negli AVvisi di ^èWvoc'àzione. 

L^Assemlilea è validamente C9j^|ituita in prithà'convocazione colla p,̂ ;g 
Senza almeno di quindici Azionisti che rappresentino almeno41Ì quinto ilei 
capitale Sociale, ed in seconda convocazione qualunque sìa il capitale ed il 
numero dei. Sociprèsentif^^" ^ -;^ 

Ogni Socio, comunitPpÒssessore dì una sola Azione*61^ diritto ad im 
voto. Il possesso di pgni dieci Azioni in tì|J^ÌÌritJo a^àe^p to jno ' à venti 
v o t i » n o n oltre, c^^presrqueili dati per>^p^ura gìu^||i„.l'Ari. 91 

Alla valida costituzione delvAssembleà ih caso di raioaifìcasìorie d^lPAt 
dit.Epndazione, idi riforme dello Statuto, di prorogaziono di durata dóìla ^ 
cietà d'anticipato suo scioglimento^ di fusione con altcì&jigocietè, di ridUzion"^ 
reintegraziotìe od; aumento del capitale, di cambiamentct^J^^^oggetto, d'omis­
sione di nuove Obbligazioni, si richiederà in prima convocazione la presenza 
di almeno venti Azionisti che rappresentino almeno un terzo del capitalejM : 
in seconda convocazioinè senipre la presenza ^41 alraono quindici Aziomsti che 
rappresentino almeno «n-^g|arto del capitale. •• m m ^ ^ 

Lo deliberazioni sono^prese a maggioranza dì voti in qualsiasi ÌD(|atena,p 
contenuta nella nota sommaria che sarà unita all'atto di convocazione ec-
cotto che pelle materie contenute nel precedente capoverso, in curfa mag-
giopnza dev'essere costituita da almeno due terzi^'tli voti presenti. 

I voti sono palasi, tranne che si tratti di persone-
Nelle elezioni delle carichle sociali, dopo due votazioni libare, oyknas -

siinp abbia ottenuto la maggioranza, si procede alla votazione di balloftaggio, 
fra coloro che ottennero il maggior numero di suffragi, "''^' 

9.° 

^ 1 \ 

Il -

Sotto le condizioni dell'Art. 8 ogni Azionista può farsi rappresentare dft 
altro Azionista. 

10^ 
L'Assemblea è convocata in seduta ordinaria nel primo trimestre di ogni 

anno ed in seduta straordinaria: 
a/ quando lo deliberi il Conai^lib di AraffiinÌ8trazione;^Mf^#: ^ 
6/rdsil Consiglio, e rispettivantiftìte dai Sindaci nei casi contemplati 

dagli Articoli 146, 152, 153, 159, e 184 del codice vegUante. , . 

• " 1 1 . ° • 

L'Assemblea in seduta ordinaria : , 
a) dis.cuté*e delibera il conto i dividendi degli interessi, udita 

Iasione del Con^sìglioji-dei pinzaci; 
0/ nomina gh Amministratori che escono di carica; 
C;̂ ^nomina 1 Sindaci; 
d/ determina la retribuzione aglWroministratorì e ai Sindaci; 

la seduta straordinaria l'Assemblea delibera: 
e) su tutti gli oggetti contemplati nel 4;° capoverso dell'Art. 8.' 
fj sopra tutti gli altri oggetti devoluti per legge alla sua comp 
attrib,i^Ì|ì dal presente Statuto al Consiglio d'AmmìMstrazìonefl 

- r i . ^ 1 

la re 
f-^ 

utenza 
e non 

h I : , 12." 
T i ' i . 

Ove l'Assemblea non sì costituisca in prima convocazione a forma del 
presente Statuto, essa si intende dì primo diritto"folivocata nell'ottavo gìora® 
successivo al di della prima convocazione, qiiestocom^ che l'Atto 
di convocazione disponga altrimenti. 

13.« 
b j 

L'Assemblea nomina di volta in volta il suo Presidente. 
44due Soci non appartenenM airAmministrazione, che avranno depositato 

il m'aggior numero di Azioni, fungono da Scrutatori. 
Seduta stante, verrà eretto il processo verbale, che conterrà il testo della 

prèsi deliberazioni ed il numero dei voti. 
Il verbale sarà firmato dal Presidente, dai Sindaci e dagli Scrutatori. 
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C / Z / n r a G O W VIENNA 
via d̂ l Sala 8, violno il Pedroaohl 

Specialista per oiturutut-o di Denti* 
Applica l>on t t e I^eMétest*® sf 

condo U nuova ÌQTenztono «®i 
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''per l'Estero si£!ceTOnQesd|lrSÌlnte^^ A. MANZONI e C .^pe Choron, 16 Parici - a in Milano 
presso: A. MANZONI e*Q!rmjella gfls; 14 -^^fega Via di P i e t ^ B - 9 1 « . ' N a p o S l a z z ( ^ , Z ™ p k r 

Questa è la dimanda che debbon farsi 
ttìtti coloro ohe seolodjjll bisogno in questa 
eiagìono di depuraci* il loro sangue da ina 
lattie erpeticiie, scrofoloGe, sifilitiche, reuma­
tiche. E tnnto più devono staro Jn guardia 
ìnquantochè^ trattandosi di acquUfflii rimedi 
di fin certo costo, la frode e l'uiganno stanno 
all'ordine del giorno da parte di certi ape-
culattri che, scroditatissimi come sono, ri­
corrono ogni giorno al ribaspo del prezzo de! 
loro rimedio (eiYetto di moralità) cosa impos-
®'Ml&i|̂ »*^» dagli onesti specie in quest'anno, 
che là aaisapariglìa, come a tutti èinoto, costa 
il doppio degli anni decorsi. Lo sciroppo di 
Pariglina composto del dottor Giovanna Maz 
zoUni di Roma è l'unico che abbia ottenuto 
il più grande 4t|P*'6|SÌ accordati ai depura­
tivi alla Grande Esposizione Nazionale dlTò> 
rino, è quello che abbia ripoit<ito le più lu­
minose onor ficenze Q_ .per tutte valga il se-:.?. 
gupnte brano di docu'ffionto. tu 11 Ministero 
dell'Inter no, f> sì è benignamente (ìeghato di 
concedere al Signor Giovanni^ Mazzolini,, far­
macista, in questa capitale, la MKOS^ACSSJIA 
®'O,|jì0'Ali !!?l!i5SSIT€ ,̂ con' facoltà, di pò , 
tersene fregiare il petto e ciò in premio di 
avere egli, secondo il parere di una commìs* 

ohe speciale all'uopo nominata .(proftìsaori 
BacelUj Calassi^ Mazzoni^ Valeri) arrecato 
pel modo onde compone il suo • sciroppopiUn 
qerfezionamento al cosidettò Ijqupxé';- di Pa-
"glina già inventato dal suo genitore prtìf. 
Pio di Gubbio, oggi defunto... » 

Resia dunque avvertito il pubblico che 
lo sciroppo Depurativo dì/Parigìina inventato 
dal òav. Giovanni Mazzolini di Roma è il mi­
gliòre fra tutti ì dopurativi, perchènoh con­
tiene, né aieool, né mercurio e suoi sali che 
sono la base dei vecchi depurativi, rimedi tutti 
non sempre gio^ovoìi, anzi spesso fatali alla 
salute. Perchè è composto di succhi vegetali 
eminèntemente ahtierpéti^ì: da lui solo sco-
péi*̂ ti, Vegetali sconosciuti ai preparatori di 
antichi rimedi conairailì^ Per dimostrare poi 

f 

la Serietà del, fabbricatore di un antico de­
purativo, basti a sapere che per io passato ha 
fatto una guerra accanita e niente edìflcante 
al dotti Giovanni Mazzolini perchè faceva in­
serire nei giornali le sue lezioncine, popolari, 
ed ora Esso le va ricopiando parola per'*ììà-
rola pubblicandole nei giornali per accredi­
tare il suo rimedio. — Dice d'avéro avuto 
una medaglia per il suo 'llifuore, o Pebbe io-
vacQ per l'olio d'oliva ad una ospoBÌ;sioncoÌ)a 
di Provincia. — Inventa cavalierati che mai 
eb,be a meno che volesse confondersi con quei 
di ventura. 

Eipetiumo chi vuole il vero depurativo, do­
mandi lo sciroppo di Pariglina composto dal 

dtdott. Giovanni Màzzolini di Roma, premisito 
òtto'vòlte colle più grandi onorificenze, che 
si fabbrica nel suo stabiUitìtnlo chimico, unico 
nella capitale, e non si' faccia dare altri ri-

imedì omonimi, poiché vi sono vari rivendi fo­
ri di questa'antico preparato che con gfiuoc/u di 

•parole giovandosi del cognome del fabbrica-
tore che^ò on^ii]^o,,^jitiello del^^et^^^Gitìv. 
Mazzolini, per avidità di gg^dagno procurano 
di Vendere questo anziché^ il vero Sciroppo 
di Pariglim Composto. 

Si vendè in WrCl|lie da L. 9. Tre botti-
^̂ gìie (che è la dose di^^Ms^SJltì^ s' spedi-
scono ne! continente franche d'ogni spesa per 
L. '27. Ai signori rivenditori si accorda lo 
sconto d'uso. S ^bramente garantito lo,, Sci-
ŷrcippo di Pariglina Composto^ quando la bot-
ti^Xft. porti impresso nel vetro « Farmacia 
G'fMàzzolini, Roma » e la presente marca di 
fabbrica. 

Là bottiglia unita al metodovd'uso firmato 
dal fafel^xicatore, è avvolta in 
carta gialla avente la marca di 
fabbrica in fìlogranai la targa 
in rosso simile in tutto alla 
targa dorata della bottiglia e 
%pata,n^l!ia parte^superiore 
da consimile marca di fabbri­
ca in rosso. 

rav. Robe^iM 
'4. rona..flirfpgherìa Negri, 

I n p a c i o s a Drogheria Dalla Baratta^ Via ex PorticipApf; farmacia 
•WJjEeni»a istrmaci& MeJUno Valeri —Vesu&zàsA f&imkcìs^LBotner — 

%r-^ujy^^^- [•I.V , _ h . . ^ - n . 
' : • - : ' ^ ; ! ' ' " ' ' 

-'< l i * ' T A I ^ l ' O . R I M ^S?si^^ m^m 
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X) :^C^Jr»L 

• - * 

Xa • 33i,DTTO-fcXi 
fda non confond&rsi colle nUTnerose imitazioni molte volte dannose) 

nervosa secca-e convulsiva cha produce soffocazione negli asmatici e 
_ nelle persone eccessivamente nervose a causa d'indebolimento gene­
ral© per abuso dellp forzo vitali ^ojper lunghe malattie. 

rauca, sintcmo di catarro polmonale e di etisia^ Colle pastìglie del 
pot'ior Becker se ne riducono gli accessi che tanto contribìiiscòno' 

allo sfinimento dell'ammalato. , , 
erpetica che produce un forte prudore alla gola, dà tanta noia ai sof-
sofferenti. 
ferina (o asinina) che assale con insistenzaiiiiibambini cagiò%ftìBb loro 
vomitijinappetenza e sputi sanguigni. 

s'^U'^ di rfìffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendfnti da 
agitazioni del sistema nervoso^ 

Ognv Pastiglia contiene l i2 cent)gi:,g,0,nnO;,di,Codeina, per cui i Medici possono pre­
scriverle adatta^dp^e la dose, all'età "e carattere fusico dell' individuo. Normalmente però 
si prendono neTiFquantità dì 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

JD fltiiS^ :FI ^ 

Degli audaci"•contraffatori hanno falsificato te F^a^tagllta del Bo i* . ®©cSa©i° imi 
tando la scatola, l'involto e l'istruzione. Per ciò la ISSàSaa/^. Mŝ HizasB'RS © € . , « » ! « 

<ir-y. >. ±.<y 

cessIoUfflFl» delle dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in giudìzio contro 
ì contraffatori, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla faSWòtta e sulla istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Deposilo generale per :l'Italitij|A. MANZONI e G., Milano, via della Sala 16,-
vìa di Pietra, 91 — Napoli, Piffató del Municìpio. — I n IPa t ìo^a presso 
macie Pian eri Mauro, Cornelio, Zanetti, Poli e ZamhelU 

• Roma, 
le far-

Sca 
-•'rr^ ^ ^ ^ J T 5 ^ S ^ ^ ^ ? ^ T T T T T T T ? 5 S ^ ^ 

L, fi.SO — ifi Scatola L. t . 
Con Cent. 5© d'aumento si spedisce franco in ogni parte d'Italia, 

- I 
• — 

Xi^^Mm:^3^w:^jiMs^s^^mm^^^:^^ss^ms^^^^smm^s^^m^ ' 

Km-rrT^T?-?*-? 'lim^^^^SSSS^-^^^^ 
\<Ai'-•'--•=• 

i t i i D E S T E 
"^y IDI 

. = ' ! . - • ^ - ^ ; ^ ' ' ^ • - =•- ''"'^ 

i.̂ M% .̂r!on DeiJreto del 31 Marzc.u. s. il G-innasio dì Este è stato pareggiato ai 

f , • '-% 

I m 

\ governativi per tutti gli effettrdi legge.. Da siffatta deliberazione ministeriale ìl 
> GoUcgioConvìtto, cui questo Gfrinasìo è annesso insieme alle scuole-elemen-
['; tari ^d alle scuole tecniche pareggiate fino dall'anno 1876, si r ipremette un 

notevole increniento di quella prosperità, che le.suo favorevolissime condizioni 
' igieniche, economiche ed educative gli hanno g ì O à molto tempo meri tamente 
=-acquistata e per la quale può vantarsi di essere uno fra i pochissimi Convitti 

pubblici accreditai! del Veneto, , , 
Chi desidera iiilbrmazìonì relative al Convitto pòtfa 

al^^Reitore. 

• ì , » d.\-i 

n'ne il Programma 

M- -^-f: r^ +^ n ' r ^ 
'^•^ìyhf.^^i^-'^-^-ÌA^^^ , ~ , i . 

Ga5£iu3aeEammss«sfflaBma^aBffEwaBg^^ 
" ^ * ' « f p f fc'*-* f » - ^ - w i i " ^ i * — i * « v w i » , r t . r . . . 
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. ISTXI 'XJ^S?A. 3SrEiZJTJ A.Isr2iTQ.. 1 8 3 8 

NIIA DI ASSfCU fi A Pfi '.?=: Il 
CAPITALE^ERSATO LIRE 3,300,000 

Cile In ¥ 13n E K 1 A - l i 8 1 . A H f j - A 

'AGlMii Siili I i l i 

4DiiEii2la...di avelie attirato pel corrente anno 

sopra % v'cam^eslrt con pronto risarcimento integrate dei danni 
ate i ^s^Ms^uEI e i?iii||^MssaBI ' 

•^•^rJ..?L'lir:'^|ijrHnii-;"/H - . .. „ „ 
,v _ - j ' f ' j - . 1 

AD S T 
Ha XMMM^ P R l N C I P l L I E MANDAMENaAit i l IN T U T T A I T A L I 

...UlIB 
. • ? - : - 1 | 

•>r« 

• •f^rav 

^ 'Mum e contro i danni prò-. 
dóttMIllo ŝcoppio del Gaz, degli apparecchi a vapore.e del Fulmine. 

it@®i©aia«stflfll del rìschio Locativo, del. Ricorso àei vicini, per la perdita 
temporànea de' locali, e diminuzione dei fìtti, per la perdita e diminuzione 
delle garanzie ipotecarie. ' 

Jl ssle^ira^Jcssiil s a p r à U% ^Ua i l eSFU^mo Capitali e Rendite pagabili 
in casQ#4i MOEIÊ iil in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro 

seme-

Rendite Vitalizie immediate o difTerite. 
Venezia assume If 

pagnia. 
sso —̂ 

Infine l'Agenzia Generale di 

• _ ' 1 - _ ' 

.^EMÉt^WiJi: 

a 
Per ogni desideflBile schiarimento e pei*, avere Gratis tutti gli stampati occorrenti 

foPMl«»'e contratti per qualsiasi Ramo di AsSiciitampn' dirigersi in PtDOVA al 
Sig. MI. A.,IilJ,VI Rappresentante la Compagnia con Ufficio ih "gasava Piazz^f^yÒàvour 

GOZZ[ 

M ^ l a p p r e ^ e M 
CHIMICO FARMACISTA VERONA 

i l i E^A M I 
..-'•^ 

Tò'ftico pìàcetòVeiKb̂ ^̂ ^ composta di aòsianlé puramente vegetali che non viene 
alterata dal tempo* ed fff-*ttò^1noocua. 

Arresta sentipre con isiantanoità di effetto le coliche — la dissenterift — i! vomito 
— il mal di mare «- la febbre gialla, ed altri mali'''di sintomi affini,'e d'indole epide­
mica e parassitaria, È un» scopèrta importantissima che ragg|i^|i,ge l'apogeo dèlia scienza 
avendo risòlto il'gran problema dì un rimedio .coMm il colera.^^^. .,^, 

I moltissimi documenti di cui è fornita "la finomata rmfwraPeng'Ozst, chiaramente 
dimostrano quanto essa sia iiuiispensàbilo in ogni famiglia., ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilimenti iridusrriali. 

A Monaco di Baviera è di chi ai||Jtg^»|ffl!cial mente o|j9 in tutte le fa^tóiglie in cui venpò 
usatai^ijède il miglìorfsuccesspV ih Egitto guarfrono tutti quelli, che. l'usarono. D̂ Hlia 
Spezia 'e.ffica|cissima. Da Scapoli al Vnlturno, Villufrancà di I?iemont0, Paucagiierì e Cor-, 
maibla (ir'elfeuo istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croce BiancaMdi Napoli, e Croce 
Rossa dì Genova dì splendidi risultati e costanti. 

> ISA Pa<l«̂ W£î  li'«3 r sia a e già CvtfUctia». 
• • ^ • ^ '• y;..:H^-
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IV. 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO OOVERko D'ITALtA 

-i^V-' ^' 7 [..-•."t:,^ I . ^ ' 

f - ^ -

X-i EI^/ISrZB TO 
di Firenze, unico successore del fu Prof. €SiM'«isSaaBiao PaglBiami^i 

Si vende esclusivamente in If apol i , N. 4, CàlSta S. Marco, (Gasa propria) 
In boccette IL. fl^AS cadaiina — In Scatole (ridotte î ^^polvere) JL. t,4«ft: 
la scatola più V imballaggio. 

LA CASA DI FimUZE.È^ SOPPBESSA 
W, B . Il signor Eras^^aas S'agSS^asa» possiede tutte le ricetto scritta dì proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zto, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a ementirlo, avanti Je competenti autorità, (piultfi'stochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro/Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacénnente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon- | 
dere questo legittimo farmnco, coH'altro preparato sotto ìl nomo di Alberto Pagliano | 
fu Giuseppe^ il quale, olire a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo^ tìé 
mai avuto ronore di esser da lui conosctutov si pormitte con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei slBi annunai, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ognj^altro ouviso 0 ric?iiawo relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in questo od in aitn giornali, non può riferirsi che a detestabili con­
traffazioni, ìl più delle volte dannose alla salute di chi fìduciosame^t^ ,ne usasso. 

r ^ L ^ L ^ ^ H n ^ Wm-^ ' — i r f l T i " - - ! -rf >• -^ — - — k . ^ 1 ^ , v — '^-— • • '- » - J — — - r. I _ . . „ _ » , _ h » ^ * 

i!^itsxstm^i^wi^A^tm^^ 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-VmetOj Via Pozzo Dipinto, R 3836, 
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